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Per Carnevale...
 di Antonino Bencivinni

S iamo in pieno carnevale, in un momento in cui vorremmo dimenticare tutti i problemi personali e no, che caratte-
rizzano l’odierna nostra esistenza. La copertina di Kleos intende rispecchiare questo stato d’animo con riferimento 
in particolare al territorio del Belice ed alla sua economia purtroppo fortemente ammalata. E non consola poi molto 

che anche altrove si stia male. La nostra viva speranza ci porterebbe a desiderare che chi si trova in posti di responsabilità 
sappia fare la sua parte fi no in fondo (anche, oseremmo sperare, dimettendosi, se il caso, dalla carica occupata) in modo 
che si possa fare il possibile per contribuire ad uscire dalla crisi che a tutti i livelli caratterizza la società di oggi. Purtroppo 
la ragione ci dice, che dopo le giornate di carnevale, ci aspetta ancora la cruda realtà.

A guidare il commissariato di Pub-
blica Sicurezza di Castelvetrano 
da un anno a questa parte, è il di-

rigente palermitano Ernesto Casiglia, 35 
anni, nei ruoli della polizia dal 1999. Pri-
ma di vincere il concorso di commissario, 
ha seguito tutto il cursus honorum: ha 
adempiuto agli obblighi di leva nella Po-
lizia di Stato dove ha assunto la qualifi ca 
di agente ausiliario nel reparto mobile 
di Palermo. Dopo l’immissione nel ruolo 
ordinario della polizia è stato assegnato 
all’Uffi  cio prevenzione e soccorso pub-
blico della Questura di Catania con l’in-
carico di operatore delle volanti (2004), 
mentre ovviamente studiava per supe-
rare il concorso di funzionario di polizia, 
cosa che è avvenuta nel 2005 quando il 
dott. Casiglia è diventato commissario. 
La prima assegnazione di sede è avvenu-
ta nel gennaio del 2008 proprio a Castel-
vetrano. Qui, in un anno di attività, sotto 
il profi lo della prevenzione, sono stati 

circa 800 i posti di controllo eff ettuati 
con una verifi ca della documentazione 
relativa alla circolazione stradale di 3646 
tra autoveicoli e motoveicoli, “al fi ne – ha 
evidenziato il dottor Casiglia – di svolge-
re, soprattutto, un’attività di contrasto 
volta a reprimere il fenomeno della gui-
da in stato di ebbrezza e sotto l’eff etto 
di sostanze stupefacenti, a scoraggiare il 
mancato uso delle cinture di sicurezza o 
l’uso del cellulare alla guida”. Sono state 
circa 5000 le persone identifi cate e con-
trollate. “Particolare attenzione – ha ri-
badito il dirigente del Commissariato – è 
stata posta alla tutela ambientale con at-
tenzione, soprattutto nel periodo estivo, 
al grave fenomeno degli incendi, molti 
dei quali sono stati scongiurati anche 
grazie all’azione prestata dalle nostre 
pattuglie impegnate sul territorio”. Sotto 
il profi lo repressivo sono stati 56 gli arre-
sti eff ettuati a vario titolo: associazione 
a delinquere per estorsione, sfruttamen-
to della prostituzione, traffi  co illecito di 
sostanze stupefacenti, usura, violazione 
delle norme in materia di immigrazione 
clandestina, coltivazione, produzione e 
traffi  co di sostanze stupefacenti, furto e 
ricettazione di cavi di rame, rapine, furti 
in abitazione, porto abusivo di armi da 
taglio, ecc. Più di cento sono state le per-
sone denunciate a piede libero per reati 
contro il patrimonio, per maltrattamen-
ti in famiglia, violazione alla normativa 
sull’immigrazione clandestina, porto 
abusivo di armi da taglio, ecc. Sotto il 
profi lo amministrativo, tra gli altri prov-
vedimenti, sono state revocate licenze e 
rigettate istanze per il rilascio del porto 
di fucile per uso caccia. Sono stati anco-

ra segnalati in Prefettura diversi giovani 
per detenzione di hascisc e marijuana. 
Un aspetto particolare dell’attività è sta-
ta l’opera di sensibilizzazione dei giova-
ni sul tema della legalità direttamente 
nelle scuole di Castelvetrano nei diversi 
gradi. “L’obiettivo comune cui scuola, 
forze dell’ordine e le altre agenzie edu-
cative dovrebbero conformarsi – ha sot-
tolineato il dottor Casiglia – è l’impegno 
a formare giovani educati alla legalità, 
preparati per contrapporre alla socie-
tà odierna, intrisa di mentalità mafi osa, 
fatta di raccomandazioni, clientele, pri-
vilegi e violenze, un valido e credibile 
modello culturale alternativo, fondato 
sul rispetto delle regole, del prossimo 
e sulla solidarietà nei confronti di chi è 
più debole, sul senso dello Stato, in sin-
tesi sui valori della legalità democratica”. 
L’attenzione futura sarà rivolta, come ne-
gli anni precedenti, alla repressione dei 
reati già indicati ed al contrasto in parti-
colare ad ogni forma di delinquenza gio-
vanile, compreso il bullismo. (a.b.)                                                   

Un anno di attività del dirigente del Commissariato Ernesto Casiglia

Il dirigente del Commissariato, Ernesto Casiglia
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CHE COS’E’ LA DEMOCRAZIA?

Ho solo un rimpianto: non aver 
conosciuto mio nonno; non 
aver potuto fruire del rappor-

to  diretto con una persona colta e 
saggia. E sì, perché mio nonno fu un 
grande giurista (un costituzionalista) 
e un grande filosofo. Per fortuna, mi 
è stato tramandato il suo insegna-
mento. Alla stregua del pensiero di 
Cartesio, sintetizzato nel “cogito, 
ergo sum”, anche il pensiero di mio 
nonno può essere racchiuso in un 
motto, trasmessomi in vernacolo da 
un amico di famiglia: “cu cumanna fa 
liggi”. Un’espressione in cui si nota 
l’acume del giurista. Infatti, chiedia-
moci: a chi spetta fare le leggi? A 
chi spetta decidere dove far sorgere 
una antenna e dove un chiosco?; se 
questa strada deve essere stretta o 
larga?; se questi soldi debbono es-
sere spesi per uno spettacolo o per 
dar da mangiare a degli indigenti?; 
se un ente inutile deve essere tenu-
to in vita o soppresso?  Ditemi voi, a 
chi spetta deciderlo? E’ della massi-
ma evidenza che tutto ciò (e anche 
altro!) spetta a “cu cumanna”;  a chi è 
riuscito a diventare “rappresentante” 
dei cittadini. E’ questa la democrazia! 
Mi direte: fin qui il nonno “giurista”; 
ma il nonno “filosofo”? Per scoprirlo, 
basta leggere il motto di mio nonno 
dal punto di vista del cittadino. Scon-
solatamente, allora, non possiamo 
che constatare che il cittadino è im-
potente.  Lui che, stando al principio 
su cui si fonda la “democrazia” (eti-
mologicamente, “governo di popo-
lo”), dovrebbe essere il detentore del 
potere (in quanto parte di quel po-
polo che pomposamente viene de-
finito “sovrano”), una volta tracciata 
sulla scheda la sua brava “croce” non 
conta più un’acca, non viene più in-
terpellato. E allora? Allora, ecco la pa-
rola consolatoria di mio nonno, pre-
gna di saggezza antica, che col suo 
“cu cumanna fa liggi” sembra dire: 
“non affannarti;  c’è chi si preoccu-
pa per te”. E tu ti senti sollevato! Ah, 
la saggezza del “motto dell’antico”!

PARVA  FAVILLA

Comitato per l’Europa
Costituito  uffi  cialmente, pres-

so il Liceo Classico “Giovan-
ni Pantaleo”, il Comitato per 

l’educazione all’Europa alla presen-
za del dott. Rodolfo Gargano, presi-
dente dell’Istituto siciliano di studi 
europei e federalisti “Albertini”. La 
presidenza del Comitato è stata af-
fi data al direttore del locale Centro 
Studi sul Federalismo e l’Unità Eu-
ropea, Marilù Gambino. Il Comitato 
sarà promotore e sostenitore di ogni 
iniziativa volta a sostenere iniziative 
per l’avanzamento del processo di co-
struzione della Federazione europea.

Servizio fotografi co per Marisa Genna 
M arisa Genna, vincitrice, nel 

concorso di Miss Modella 
dell’ottobre scorso, della Fa-

scia dell’Agenzia New Faces di Mila-
no, ha ottenuto il servizio fotografico 
previsto ai fini di un lancio nel mondo 
della moda e della pubblicità. Il con-
corso, patron Mauro Ferri, Sonia Cole-
santi e Giulio Evola,  è stato organizza-
to dall’Associazione Nuova Moda. Tel. 
3201805092-3272856909-3398277416 Da sinistra, Mauro Ferri, Marisa Genna e Franco Battaglia 

Successi per il pianista Simanella
Il trentatreenne pianista castelve-

tranese Daniele Simanella è stato 
recentemente nominato diretto-

re dell’Orchestra del Conservatorio di 
Musica di Flers in Francia dove da un 
mese è anche docente di pianoforte. Il 
riconoscimento si inserisce nel quadro 
di una serie di risultati positivi che il 
pianista ha ottenuto nel corso della sua 
carriera fin da quando nel 1993 ha con-
seguito il diploma di pianoforte presso 
il conservatorio “Bellini” di Palermo con 
il massimo dei voti, la lode e la menzio-
ne ad honorem. Daniele Simanella

Marilù Gambino
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PARTANNA

Intesa per le cantine
E’ stato firmato un protocollo 

d’intesa per la costituzione di 
un consorzio tra le tre cantine 

sociali del territorio (Saturnia, La Vite e 
Zangara) che ha incontrato il gradimen-
to dei tre presidenti con la mediazione 
del sindaco Giovanni Cuttone. L’inizia-
tiva è nata dalla proposta contenuta in 
un punto all’ordine del giorno presen-
tato in consiglio comunale dal gruppo 
dell’Udc e votato all’unanimità dal con-
siglio comunale.  

         VARIE
IL REGOLAMENTO DELL’ASILO 
Approvato all’unanimità dal consi-
glio comunale il nuovo regolamento 
dell’asilo nido comunale. “Giustizia ed 
equità” fra le novità del regolamento, 
evidenziate dall’assessore alla P.I. Nino 
Termini e dal presidente della com-
missione consiliare dei servizi sociali, 
Stefano Nastasi. I genitori dei bambini, 
infatti, non pagheranno più, come ret-
ta, la stessa cifra, ma in base al reddito 
dichiarato. Fra le altre novità anche il 
prolungamento dell’orario di apertura 
dell’asilo attualmente ospitato dalla 
Casa dei Fanciulli e nel mese di mar-
zo nei locali ristrutturati di via Trieste. 

CATANIA PRESIDENTE ENAM 
Salvatore Catania è stato eletto all’una-
nimità dal consiglio provinciale nuovo 
presidente del comitato provinciale 
Enam, dopo le  dimissioni del presiden-
te uscente Prof. Giuseppe Termini. Ca-
tania, insegnante nella scuola primaria 
presso il terzo circolo di Mazara del Val-
lo, da parecchi anni ha fatto parte del 
comitato come consigliere. Il presidente 
appena eletto ha invitato tutti gli iscritti 
a visitare il nuovo sito (www.enamtp.it) 
dove possono trovare tutte le informa-
zioni riguardanti le varie prestazioni of-
ferte dall’Enam, reperire la modulistica 
necessaria per  l’assistenza sanitaria, ecc..

NUOVO LIBRO DI RITA CRIFASI
La poetessa Maria Rita Crifasi (nella foto 
assieme ad Andrea Polettini) ha pub-
blicato un nuovo libro, “Il segreto del 
ruscello”, Cicero Edizioni di Mazara Del 
Vallo. Il libro contiene dipinti dell’arti-
sta Andrea Polettini, che esprimono vi-
sivamente le parole delle poesie della 
Crifasi. “Mettere insieme due linguaggi 
artistici diversi è stata un’esperienza 
bellissima e interessante”, ha ribadito 
la poetessa. Oltre alla poesia, il libro 
contiene un testo mistico dedicato alla 
Madonna e rappresentato nella Chiesa 
Madre di Partanna nel Natale del 2004.  

Avis: diploma di benemerenza d’oro a Crinelli 

Il PD di Partanna (su proposta di 
Giulia Flavio e di Vita Biundo) ha 
proposto un patto per la scuola 

tra il Comune di Partanna e le istituzio-
ni scolastiche statali dell’infanzia, pri-
marie, secondarie di 1° e 2°Grado che 
vuole essere un contributo all’azione 
di intervento del Consiglio Comunale 
e all’Amministrazione, ciascuno per le 
proprie competenze, “in un momento 
tanto delicato per la scuola”. 

Difensore civico
Il consiglio comunale pressoché all’una-

nimità ha scelto come difensore civico, 
per il triennio 2009/2011, l’avvocato 

Raff aella Sanfi lippo che ha ottenuto 15 voti 
su 17. La scelta era tra i tre candidati indica-
ti dalla I commissione “Aff ari Generali e del 
personale”: Si trattava degli avvocati Biagio 
Paolo Mortellaro, Christian Artale e Raff aella 
Sanfi lippo. “Sono – ha evidenziato - il presi-
dente Francesco Cannia - sei giovani e validi 
professionisti partannesi, ma abbiamo do-
vuto operare una scelta in virtù dei curricula 
presentati”. Il nuovo difensore civico suben-
tra all’avvocato Enza Pamela Nastasi che ha 
ricoperto l’incarico nel precedente triennio.

Il consiglio comunale si è conformato alle 
posizioni del sindaco Giovanni Cuttone, 
dopo il dibattito avvenuto, a seguito del-

la richiesta di quattro consiglieri comunali 
dell’opposizione della modifi ca dell’art. 39 del-
lo statuto comunale in attuazione della Legge 
regionale che prevede, in vista della riduzione 
delle spese, la diminuzione del numero di as-
sessori da sette a quattro con vantaggi per il 
bilancio dell’Ente. Il sindaco aveva a suo tem-
po dichiarato che “non rientra nelle sue inten-
zioni la riduzione del numero di assessori che 
sono necessari per un miglioramento dell’am-
ministrazione del comune”. Il consigliere Sal-
vatore Leone ha proposto, in alternativa ma 
ugualmente senza risultato, che gli attuali set-
te assessori ricevessero le indennità di quattro.

Gli assessori restano

Patto per la scuola

Nei locali di via Dalmazia dell’Associazio-
ne Misericordia si è tenuta l’assemblea 
straordinaria elettiva dell’Avis (diret-

ta da Ninni Battaglia) in seno alla quale sono 
stati individuati, all’unanimità, i componenti 
del nuovo Direttivo: Salvatore Leone, Rosalia 
Genna, Salvatore Di Salvo, Giuseppe Bertolino, 
Luigi Clemenza, Antonino Battaglia, Giovanni 
Casciotta, Pietro Piazza e Antonio Mangialo-
mini. Eletti, altresì, i componenti del Collegio 
dei Revisori: Vito Scovazzo, Paolo Giliberti e 
Francesco Pizzo. Il primo cittadino, Giovanni 
Cuttone, è intervenuto impegnandosi a garan-
tire al più presto una Sede per l’Avis nel centro 
sociale per Anziani e un contributo per l’ac-
quisto delle medaglie ai Soci benemeriti (con 
tante donazioni). Il Sindaco e il Presidente, 
Ninni Battaglia, hanno premiato i soci emeri-

ti, numerosissimi. Il maggiore riconoscimento, 
con il Diploma di Benemerenza d’Oro, con 50 
donazioni, è andato al prof. Pino Crinelli.
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Tradizioni popolari

Il dentino nascosto
L a perdita dei denti da latte dei bambini 

è stata spesso oggetto di racconti che si 
rifanno a figure fantastiche come il topo-

lino, la fatina, l’angioletto o il nostro San Nico-
la. E’ un modo per rendere gioioso un evento 
normale della crescita, che nei bambini desta 
sorpresa e a volte paura. San Nicola vescovo 
di Mirea comunemente inteso di Bari, è noto a 
tutti come il Santo portatore di doni. Ai nostri 
giorni viene identificato con il moderno ‘Bab-
bo Natale’, ma in Sicilia è anche il Santo che fa 
trovare la ricompensa ai bambini che perdono 
i dentini da latte. Non volevo credere a chi mi 
diceva che, dopo la caduta del mio primo den-
tino da latte, San Nicola mi avrebbe premiato 
con una ricompensa. Era impossibile pensare di 
essere premiato per una cosa che sicuramente 
mi avrebbe reso più buffo. Ero fiero del mio sor-
riso e di ciò che dicevano gli adulti complimen-
tandosi con i miei genitori, -‘ma che beddu’ stu 
picciriddu…chi bedda facciuzza chi avi?- . Ma 
come tutti i bambini ero ansioso della ricom-
pensa che avrei ricevuto, appunto da San Nico-
la, che poteva essere la solita monetina, o una 
sonante moneta da 500 lire d’argento. Natural-
mente al primo dente seguiva il secondo, il ter-
zo……ecc, ecc, e i soldini diventavano moneta 

sonante ‘dintra lu 
carruseddu’.   Segui-
vo con apprensione 
le varie fasi della 
fine dei miei denti 
da latte spingendoli 
con la lingua secon-
do il detto ‘la lingua 
batti dunni lu renti 
doli’, affrettandone 
la caduta e sicuro 
della ricompensa. 
Bisognava mettere 
il dente in un buco 
nel muro o in un 
nascondiglio e, di 
notte, San Nicola 
avrebbe portato la 

ricompensa. Ricordo le notti insonni in attesa 
dell’evento, sotto le coperte con lo sguardo fis-
so verso il nascondiglio, ma il nostro Santo fur-
bescamente non si faceva mai scoprire. Tuttavia 
al mattino svegliandomi, i miei genitori mi an-
nunciavano la sorpresa tra sorrisi di gioia. Era 
bello credere nelle favole.                       
                        Antonio Pasquale Passerino

   

    a cura di Giovanna Bondì

   
FIORI DI CARNEVALE

Ingredienti: 
Per i � ori: 300 gr. di farina 00; 50 gr. di zucchero; 20 gr. di burro;1 uovo intero e 1 tuorlo; 2 
cucchiai di marsala;1 pizzico di sale.
Per la decorazione: 300 gr. di ricotta;150 gr. di zucchero; Ciliegie candite; Confettini di 
zucchero.

Su una spianatoia disponete a fontana la farina, lo zucchero e il sale; mettete al centro 
le uova, il burro fuso e il marsala. Lavorate gli ingredienti formando un impasto sodo e 
fatelo  riposare per 30 minuti. Stendete la pasta e, con un tagliapasta dentellato, ricavate 
dei dischi dal diametro di 7 cm. Con un 
coltellino praticate su ogni disco 4 tagli 
in croce senza intaccare il centro; sovrap-
ponete i dischi a due a due. Scaldate ab-
bondante olio in un recipiente dal bordo 
alto, friggete i dischi usando il manico 
di un cucchiaio di legno appoggiato al 
centro fi no alla doratura. Amalgamate la 
ricotta con lo zucchero e riempite i fi ori. 
Ultimate la decorazione con le ciliegie 
candite e i confettini.

         

Le nostre ricette

La classifi ca di 
Radio MvM  

             www.radiomvm.it

a cura di Gianfranco Pastore 
e Salvo Li Vigni

Le 20 canzoni più programmate 
dal 5 al 18 febbraio 2009

01 LAURA PAUSINI feat 

 JAMES BLUNT  Primavera in anticipo

02 JOVANOTTI - Mezzogiorno

03 TIZIANO FERRO - Il regalo più grande

04 AMY MC DONALDS - This is the life

05 ALESHA DIXON - T

 he boy does nothing

06 LILY ALLEN - The fear....

07 KERLI - Walking on air

08 RIHANNA feat. TIMBERLAKE - Rehab

09 JAMES MORRISON feat. 

 NELLY FURTADO - Broken Strings

10 LADY GA GA - Poker face

11 BIAGIO ANTONACCI - Aprila

12 BRITNEY SPEARS - Circus

13 RAF - Non è mai un errore

14 GIUSY FERRERI - Stai fermo

15 KATY PERRY - Holt n cold

16 NEGRAMARO - Meraviglioso

17 BEYONCE’ - If i were a boy

18 THE KILLERS - Human

19 VASCO ROSSI - Vieni qui

20 GIANLUCA GRIGNANI - 

 Vuoi vedere che ti amo
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Sorgive e beveratoi
Della ricchezza d’acqua che contraddistin-
gue il territorio di Partanna ci parlano le 
numerose “sorgive” e gli ancora più nume-
rosi “beveratoi” rilevati. Essi costituiscono, 
fra l’altro, la testimonianza di una fi orente 
agricoltura e di una diff usa pastorizia. Tra 
le “sorgive” più rilevanti, vengono segnala-
te quelle “della Torre”, “delli Salomoni”, “delli 
Bacarelli” e “di Rizzo”, tutte tributarie  del tor-
rente Canalotto; il che spiega l’abbondanza 
d’acqua necessaria a  far muovere i mulini. I 
“beveratoi” risultano sparsi in tutto il territo-
rio. Ne sono citati ben undici, ma certamente 
dovevano essere molti di più. Ogni contrada 
ne ha uno o più di uno, posti lungo la strada 
che l’attraversa. Procedendo al solito da sud 
in senso orario, incontriamo i “beveratoi” di 
Cappuccini, Biggini, Feudo, Itria,  Bartolotta, 
Montagna, Giglio, Canalotto, Raff e, Firriato, 
Merlocco (c.da Cerarsa). E’ appena il caso di 
notare che nella carta manca il “beveratoio” 
della Fontana  (indicato, però,  come “fonte”), 
mentre la presenza del “beveratoio Canalot-
to” rende inspiegabili le parole della lapide 
posta (nel 1892) sul nuovo prospetto del 
fonte  “acqua…a torto contrastata al popolo”.

Chiese e conventi
Il territorio, specie quello prossimo al centro 
urbano, risulta costellato di chiese e cappel-
le. A sud-ovest della città troviamo le chiese 
di Santa Maria dei Miracoli (in c.da Butta-
fuoco, ma non più esistente ), di Santa Lucia 
(ancora oggi esistente), di San Biagio (in sito 
all’incrocio tra le vie S.Biagio-Plescia); a nord-
ovest la chiesa di S. Marco (in sito  presso il 
monumento al Terremotato) e la cappella 
del Sacramentello (dove oggi ne ricorda il 
sito una edicola posta all’incrocio delle S.S. 
119 e 188); a nord la chiesa della Madonna 
delle Grazie (oggi urbana) e le cappelle di 
Santo Antoninello  (lungo la via per Bartolot-
ta, oggi inesistente) e della Madonna della 
Libera (l’attuale “Libera Vecchia”); a sud-est le 
chiese di Santa Maria della Pietà (detta anche 
“del Terremoto” forse per essere stata distrut-
ta da un evento sismico), di Santa Barbara 
(a metà strada tra il centro urbano e il Cana-
lotto, oggi inesistente) e  della Madonna del 
Canalotto (ancora esistente, ma semidiruta); 
a sud, infi ne,  la chiesa di S. Andrea con an-
nesso convento “delli Cappuccini”, accanto 
a cui sorge  il cimitero. Un discorso a parte 
merita quella “Croce nuova”, ancora oggi 

esistente, posta lungo la strada del Canalot-
to:  l’indicazione “nuova” sta a dimostrare la 
presenza  di altre “croci”,  erette in ricordo di 
una qualche “missione” religiosa cittadina: 
ne esiste ancora un’altra in c.da Pecorelle,  
lungo le pendici orientali di piazzale Europa.

Casamenti e torri
Fra i vari “casamenti” segnalati, due mi sem-
brano rilevanti: quello di “Tagliavia” e quello 
di “Biggini”. Il primo (oggi fortemente de-
gradato) è ubicato lungo la strada di Binaia; 
l’altro, simile a una vera e propria cittadella 
fornita di torre, pare sia stata sede di gesu-
iti. Stranamente, la carta, riferendo del ca-
samento di Biggini, non accenna alla torre. 
A due torri, invece, fa riferimento esplicito: 
la “Torre delle Donzelle”, ubicata nel feudo 
omonimo, ad alcune centinaia di metri a 
sud-est dello Stretto, e la “Torre di Maggio” (o 
di Maio), ubicata lungo l’omonima strada e  
così detta forse dal nome del proprietario o 
del fi ore che cresce abbondante nella zona.
P.S.  Sento l’obbligo di ringraziare un noto 
cultore di storia patria, il castelvetranese Vin-
cenzo Napoli, per le indicazioni e i consigli 
off ertimi.

Introduzione
Il 30 Giugno 1846, a distanza di appena 
un mese dalla data della redazione della 

“Pianta topogra� ca dell’Urbano di Partanna” 
(che abbiamo esaminata nel n. 3 di Kleos), vie-
ne redatta,  dallo stesso “Francesco Fontana 
Architetto Agronomo” e per lo stesso motivo 
(“per la retti� ca del Catasto Fondiario a�  data al 
sig.r Controloro Don Giovanni Spicciati”),  una 
“Pianta Topogra� ca del Territorio di Partanna”.

La carta
Per poter “leggere” meglio tale “pianta”, è ne-
cessario fare tre osservazioni preliminari. La 
prima cosa che risalta agli occhi dell’osser-
vatore è la ripartizione del territorio in sei 
“spicchi” variamente colorati. Stranamente, 
tale ripartizione non segue il criterio della 
delimitazione  dei feudi, come ci si aspette-
rebbe, ma piuttosto il tracciato delle grandi 
vie di comunicazione, che diventano in tal 
modo i confi ni delle sei sezioni. Inoltre, come 
abbiamo già rilevato a proposito della “pianta 
dell’urbano”, interessante risulta la descrizio-
ne dei luoghi contraddistinta da una minu-
ziosa indicazione dei toponimi segnati sulla 
carta o elencati, con puntuali rimandi,  nella 
“legenda”. Curioso appare, infi ne, l’orienta-
mento della carta (col nord rivolto verso l’os-
servatore) perfettamente inverso a quello cui 
noi oggi siamo abituati (cioè da sud a nord).

Feudi
La descrizione dei luoghi prende le mosse 
dal nome dei feudi. A questo proposito vale 
la pena sottolineare che alcuni di essi rical-
cano grosso modo i nomi già riscontrati nel 
documento di affi  damento della “Terra di 

Partanna” alla famiglia Graff eo da parte del 
re Ruggero nel 1139, quale risulta trascritto 
nella conferma fatta dall’Imperatore Federico 
II nel 1243. Altri, invece, risultano di nuovo co-
nio, dovuto  all’evolversi dei tempi o a smem-
bramenti e trasferimenti registratisi nel corso 
dei secoli. Partendo dal feudo di  “Vallesecco”  
e procedendo in senso orario si incontrano i 
feudi di Magaggiari, Biggini e Frattasi, confi -
nanti col territorio di Castelvetrano; Tremoli, 
Fontana Bianca, Bartolotta e Gurricella col 
territorio di Santa Ninfa; Giglio e  Ciafaglione 
col territorio di Gibellina e Salaparuta; Don-
zelle e Perollo col territorio di Montevago; 
Frassino e Firriato col territorio di Menfi ; Ce-
rarsa e Pietra ancora col territorio di Castelve-
trano; mentre Buttafuoco, Camarro, Formeca,  
Montagna, Corbo (o Corvo) e Cassaro risul-
tano limitrofi  al centro urbano di Partanna.

Strade
La fi tta rete stradale  si può distinguere in 
due categorie: quella relativa a strade di 
grande comunicazione, che collegano il 
centro urbano di Partanna con i comuni più 
o meno viciniori, e quella relativa alle strade 
interne,  poste al servizio dei poderi e del-
le varie attività economiche. Nell’un caso e 
nell’altro, si tratta di strade in terra battuta 
(trazzere), ma ben tracciate, tanto da costi-
tuire in seguito, più o meno fedelmente,  la 
base per il tracciato delle moderne strade. 
Alla prima categoria appartengono ben 
nove  “vie” che prendono il nome dalle cit-
tà  cui sono dirette: la “via del Mare” (oggi 
provinciale per Selinunte), che, da Porta 
San Vito, attraversando il feudo Vallesec-
co, perviene al quadrivio di “Santo Vituzzo” 
(le “4 vie”) e prosegue per Selinunte; la “via 
di Castelvetrano” (la strada che lambisce il 

bevaio Fontana),  con uscita da Porta Fon-
tana e attraversamento delle contrade But-
tafuoco,  Morici e Biggini; la “via di Trapani” 
(l’attuale via di “Torre di Maggio”), con uscita 
da Porta S. Nicolò o da Porta San Marco e 
attraversamento delle contrade Formeca 
e Frattaso; la  “via di Salemi” (l’attuale S.S. 
188-tratto nord-ovest), con uscita da Porta 
San Nicolò o da Porta San Marco e attraver-
samento delle contrade Camarro, Formeca 
e Feudo; la “via di Santa Ninfa” (a valle delle 
pendici occidentali  della “Montagna”), con 
uscita da Porta San Nicolò e attraversamen-
to delle contrade Camarro, Fontana Bianca e 
Bartolotta; la “via di Palermo” (lungo le pen-
dici orientali della “Montagna”), con uscita 
da Porta San Nicolò o da Porta di Scotolo e 
attraversamento delle contrade Corbo e Gi-
glio; la “via di Corleone” (l’attuale provinciale 
per Salaparuta) con uscita dalla Porta San 
Rocco o da Porta Pecorelle e attraversamen-
to delle contrade Donzelle e Ciafaglione; la 
“via della Sambuca” (l’attuale S.S. 188-tratto 
sud-est), con uscita da Porta San Rocco e 
attraversamento della contrada Donzelle; 
la “via di Sciacca” (l’attuale provinciale per 
Menfi ), con uscita dalla Porta  San Rocco e 
attraversamento delle contrade Cassaro e 
Frassino (a valle di “Cerarsa”). Fra le strade 
interne, meritano  di essere ricordate la “via 
di Tripi”, che attraversa trasversalmente tutta 
la parte meridionale del  territorio (dal fi u-
me Belice al fi ume Modione) e che, incro-
ciando la via del Mare, forma il quadrivio 
di “Santo Vituzzo”; nonché le vie cosiddette  
“della Conceria”,  “del Torcitore” e “dei Molini”.

Opifi ci e mulini ad acqua
Queste tre ultime strade evocano attività 
economiche di notevole portata. La prima 
(la “via della Conceria”, che parte dalla Fon-
tana e si dirige verso c.da Favara),  testimo-
nia la presenza dell’ industria delle pelli. 
La seconda (la “via del Torcitore”, che parte 
dal Canalotto e si inerpica lungo le pendici 
del Corvo e di Giglio per attraversare poi il 
Ciafaglione), testimonia, molto probabil-
mente, la presenza di un opifi cio legato alla 
“torcitura” ( fi latura) di fi bre di canapa o di 
lino. La terza (la “via dei Molini”), infi ne, te-
stimonia la presenza di ben cinque mulini 
ad acqua dislocati lungo il corso del tor-
rente Canalotto nel suo tratto fi nale prima 
di sfociare  nel fi ume Belice. Ma altri muli-
ni ad acqua vengono segnalati nella carta: 
quelli “della Pietra”; “dello Staglio” e “di Santa 
Ninfa”. Così come vengono tramandate due 
altre attività, per altro fra di loro collegate: 
le “Cave di gesso” e la “Calcara di gesso”. Ubi-
cate lungo la “via di Sciacca” (l’attuale strada 
Partanna-Menfi ) alle pendici orientali della 
“Baiata”, testimoniano l’attività estrattiva 
della “pietra di gesso” e la sua trasformazione 
in polvere agglomerante usata nell’edilizia. 

In una pianta topografica il territorio di Partanna dell’800  
 di Nino Passalacqua

STORIA  LOCALE

Pianta topografi ca del territorio di Partanna del 1846
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Riattivati i rifornimenti Aci 
di Trapani, Alcamo e Mazara

L’Automobile Club Trapani ha riattivato 
tre rifornimenti di proprietà sul territorio 
provinciale. Ad Alcamo è stato riaperto 

l’impianto di viale Europa, a Trapani quello in 
via Virgilio, proprio di fronte la sede dell’Aci, 
mentre a Mazara del Vallo è stato riattivato 
quello di via Madonna del Paradiso. «Quest’ul-
timo impianto – spiega il consulente dell’Aci, 
Francesco Micalizzi, che si è occupato delle pra-

tiche – sarà potenziato con l’erogazione del ga-
solio, mentre è in itinere la pratica per un nuo-
vo impianto nel capoluogo della provincia».

Csai Rocco Castro rieletto de-
legato sportivo provinciale 

Rocco Castro di Campobello di Maza-
ra, è stato rieletto delegato sporti-
vo provinciale dell’Aci-Csai. A Castro 

sono andati 168 voti durante le elezioni che 
si sono tenute presso la sede dell’Aci a Trapa-

ni. Da due anni Castro è componente della 
sottocommissione nazionale di regolarità e, 
probabilmente, sarà candidato nuovamente 
per il rinnovo dell’organo. Soddisfazione per 
l’avvenuta elezione ha espresso il presidente 
dell’Aci Trapani, Giovanni Pellegrino: «È stata 
premiata ancora una volta l’esperienza pro-
fessionale di Castro maturata in decenni d’at-
tività automobilistica. Apprezzabile è stato da 
sempre il rapporto che il delegato sportivo ha 
intrattenuto coi piloti e gli appassionati di mo-
tori, che ora lo hanno nuovamente voluto alla 
guida della delegazione sportiva della Csai».

Attività dell’Automobil Club di Trapani
VARIE

Al Liceo Classico “Giovanni Panta-
leo” sta diventando pratica abitua-
le quella di molti studenti che sen-

tono il bisogno di tinteggiare l’aula nella 
quale si trovano a passare l’anno scola-
stico e che magari hanno contribuito a 
“sporcare”. Nei giorni scorsi è stata la vol-
ta degli alunni della II A (nella foto) che 
forniti degli strumenti necessari compre-
se tute “alla buona”  hanno provveduto 
a rendere più vivibile la loro aula senza 
alcun aggravio per le casse della scuola.

Gli studenti tinteggiano le aule
SENZA COMMENTOSCUOLA

 (di Nino Passalacqua)
CITAZIONE … CITABILE

Dal titolo di un famoso dipinto:
“Il sonno della ragione genera  mostri”

Quando sulla ragione umana prevale la “ra-
gion di Stato” o di palazzo  e  l’idolatria per 
l’ideologia libertaria sulla società s’addensano 
i fantasmi  della morte.
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 RUBRICA DI INFORMAZIONE SANITARIA

Cosa fare per ottenere l’assistenza protesica
 RUBRICA DI INFORMAZIONE SANITARIA

LA  RISPOSTA DI kLEOS

La vigente legislazione prevede la possibilità, per gli utenti che ne hanno 
il diritto, di ottenere a carico del S.S.N  e senza alcuna spesa aggiuntiva, 
presìdi e protesi. L’attuale riferimento normativo è il ”Nomenclatore 

Tariff ario” (D.M 332/92, che all’art 1 “sancisce il diritto al recupero funzionale e 
sociale dei soggetti aff etti da minorazioni fi siche, psichiche e sensoriali dipen-
denti da qualunque causa”). Risultano avere diritto all’assistenza protesica:

1. Gli invalidi civili con invalidità superiore al 35%;
2. Gli invalidi del lavoro di guerra e per servizio;
3. Gli utenti privi della vista; 
4. I sordomuti; 
5. i minori di 18 anni che necessitano di azione preventiva, di cura e 

riabilitazione al fi ne di scongiurare una invalidità permanente;
6. Gli invalidi del lavoro per ricevere presidi e protesi dovranno inviare 

la richiesta all’Inail, competente alla trattazione della pratica.
I cittadini che hanno subito particolari interventi interni (entero/urosto-

mizzati), o che risultino amputati di arto (superiore o inferiore) possono 
ottenere le protesi ed i presìdi necessari solamente  presentando alla ASL 
di residenza un  certifi cato medico specialistico e, pertanto, non necessita il 
riconoscimento dello stato di Invalidità Civile. 

Nel prossimo numero di Kleos saranno indicate le modalità operative  per ef-
fettuare la richiesta dei presidi necessari.

ORIZZONTALI: 1. Involucro delle castagne 
- 6. Terza cavità dello stomaco dei ruminan-
ti - 9. Albergo attrezzato per ospitare auto-
mobilisti di passaggio - 14. Pianta con foglie 
carnose orlate di spine - 15. Titolo riservato ai 
regnanti - 17. Fu una città della Magna Gre-
cia sul mar Ionio - 18. Divinità della mitolo-
gia etrusca - 19. Punzone con cui si incidono 
materiali metallici - 21. Promontorio delle 
Marche - 23. Pianeta del sistema solare - 24. 
Preposizione semplice - 25. Imperatore roma-
no - 26. Gemello di Polluce - 27. Iniziali della 
conduttrice televisiva Ruta - 28. Pesce pre-
giato - 29. Città della Sicilia - 30. Regista cine-
matografico inglese - 31. Luogo di residenza 
- 32. Repubblica federale dell’America set-
tentrionale - 33. Medico italiano vincitore del 
premio Nobel per la medicina nel 1906 - 34. 
Mezzo tronco - 35. Creste spigolose e rocciose 
frequenti in montagna - 36. Capitale dell’Al-
bania - 37. Pezzo principale del gioco degli 
scacchi - 38. Comune in provincia di Siracusa 
- 39. Stadio larvale di alcuni anfibi - 40. Mo-
nosaccaridi a cinque atomi di carbonio - 41. Antico regno della penisola arabica - 43. Grado di parentela - 45. Titolo del-
la massima autorità nelle Repubbliche marinare di Genova e di Venezia - 46. Popolazione barbarica - 48. Dio supremo nel-
la mitologia germanica - 49. Dal suo porto salpò Cristoforo Colombo per il suo primo viaggio - 50. Tagliare la lana alle pecore.

VERTICALI: 1. Memoria informatica – 2. Articolo maschile - 3. Stato degli U.S.A. - 4. Marchio di conformità alle norme dell’Unione Europea - 
5. Tentare di compiere un’azione coraggiosa - 6. Ventiquattresima parte del giorno - 7. Pronome personale - 8. Dubitano di tutto - 9. Scrisse 
libri per bambini con protagonista l’orsacchiotto Winnie-the-Pooh - 10. Finestrino circolare nella fiancata delle imbarcazioni - 11. Uno dei 
principali concetti della filosofia cinese - 12. Simbolo chimico dell’erbio - 13. Antica regione della costa nord-orientale del mare Adriatico 
- 16. Unità di misura della sensibilità della pellicola fotografica alla luce - 17. Ambiente chiuso dove si coltivano piante - 18. Vigoria di spiri-
to e di volontà - 19. Famiglia di astronomi francesi di origine italiana - 20. Insieme di vibrazioni capaci di provocare una sensazione uditiva 
- 21. Dea romana identificata con la dea greca Demetra - 22. Segni che indicano i suoni sul pentagramma - 23. Antico popolo germanico - 
24. Elemento chimico di simbolo Sn - 25. Del nostro paese - 26. Giocatore di pallacanestro - 27. Pigmento scuro della pelle - 29. Malinconico, 
triste - 30. Piccola proscimmia indiana - 32. Rilievo della superficie terrestre - 33. Rete della tonnara - 35. Numero di anni in un secolo - 36. 
Regione dell’Asia centrale - 38. Città della Spagna - 39. Trovata comica - 40. Plan Position Indicator - 41. Segnale di richiesta di aiuto in co-
dice Morse - 42. Né tue, né sue - 44. Abbreviazione del latino idem - 45. Nota musicale - 46. Unione Sportiva - 47. Abbreviazione di numero.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

GIOCHI

Soluzioni 
del 
cruciverba 
di pag. 
11 del 
numero 3 
di Kleos 

CONSULTATE  KLEOS  NEI SITI 

www.giornalekleos.it
e

www.antoninobencivinni.it

Le farmacie di turno dal 21 febbraio all’1 marzo
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

21  Febbr. Ciulla N. Barbiera e Conf.    Giardina Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Caravaglios

22  Febbr. Ciulla N. Barbiera e Conf. Ingrassia Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Giubilato

28  Febbr. Rotolo Dallo Ingrassia Tummarello Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato

1  Marzo Rotolo Dallo Rizzuto Tummarello Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo
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BELICE

Vittorio Sgarbi: “Potrei dimettermi”
SALEMI. Sgarbi: «Potrei anche ritenere inter-
rotta la mia esperienza di sindaco a Salemi». E’ 
questa la reazione relativamente alla proposta 
di chiudere gli ospedali di Salemi e Pantelleria 
presente nel progetto di riforma dell’assessore 
regionale alla Sanità Massimo Russo. “Non si 
può innalzare il nome, l’immagine e la vitalità 
di una città – ha continuato Sgarbi - e privar-
la di quei servizi primari dei quali l’ospedale è 
l’emblema più necessario». «Dalla Regione mi 
aspetto disponibilità, attenzione particolare e 
garanzie di scelte non fatte sulla carta ma va-
lutate le circostanze. Stima personale a Russo  
e Lombardo, ma li voglio partecipi della nostra 
impresa a Salemi».

Campobello 
           
 PROGETTO DI RIQUALIFICA-
ZIONE DEL CENTRO STORICO 
Con anticipo rispetto all’inizio della stagione 
estiva, il Comune ha provveduto all’istitu-
zione del servizio di vigilanza e salvataggio 
per i tratti di spiaggia liberi nelle frazioni di 
Tre Fontane e Torretta Granitola ed ha avvia-
to l’iter amministrativo al fine dell’accredito 
delle somme da parte della Regione e del-
la Provincia Regionale di Trapani. Il servizio 
costerà 223.918,80 euro, 196.560 saranno 
impegnati per il personale, 27.358,80 per 
costi relativi a noli ed attrezzature. La quota 
a carico della Regione è del 50%, della Pro-
vincia 25% e la restante a carico del Comune. 
Le postazioni verranno sistemate lungo la 
spiaggia libera ogni 150 metri e le unità lavo-
rative impiegate saranno circa 48. «Abbiamo 
avviato una progettualità per le frazioni – ha 
ribadito l’assessore ai servizi alla città, Mario 
Giorgi – che passa soprattutto attraverso i 
servizi necessari. Tra questi anche la costru-
zione dell’area polifunzionale sulla via Trapa-
ni che sarà utilizzata anche come spazio per 
spettacoli e per il mercatino settimanale»..

RIMBORSI SPESA PER I CEN-
TRI DI RIABILITAZIONE 
È di 3.793,64 euro la spesa che il Co-
mune ha sostenuto per pagare, per il 
4° trimestre 2007, i rimborsi a otto ra-
gazzi disabili che frequentano l’«Aias» 
di Castelvetrano, una che frequenta 
l’«Aias» di Mazara, 22 che frequen-
tano l’«Oasi di Torretta» e 4 che fre-
quentano il «Vanico» di Castelvetrano..

PAOLO TABARRO PRESIDEN-
TE DEL CIRCOLO “GIOVENTU’”
Il consiglio direttivo del Circolo “Gio-
ventù” di via Garibaldi ha eletto con 
voto unanime il nuovo presidente Pa-
olo Tabarro (nella foto) che prende il 
posto di Salvatore Gerardi. Quello di Ta-
barro rappresenta un rientro dato che è 
stato presidente anche nel 2006/2007.       

Paolo  Tabarro

Vittorio Sgarbi

Servizio di salvataggio per l’estate
CAMPOBELLO. Per l’estate 2009 il Comune di 
Campobello ha provveduto all’istituzione del 
servizio di vigilanza e salvataggio per i tratti 
di spiaggia liberi nelle frazioni di Tre Fontane 
e Torretta Granitola. Con notevole anticipo 
rispetto all’inizio della stagione estiva, l’Ente 
ha avviato l’iter amministrativo al fine dell’ac-
credito delle somme da parte della Regione e 
della Provincia Regionale di Trapani. Il servizio 
costerà 223.918,80 euro, 196.560 saranno im-
pegnati per il personale, 27.358,80 per costi 
relativi a noli ed attrezzature. La quota a carico 
della Regione è del 50%, della Provincia 25% e 

la restante a carico del Comune. Le postazio-
ni verranno sistemate lungo la spiaggia libera 
ogni 150 metri e le unità lavorative impiegate 
saranno circa 48. «Abbiamo avviato l’iter con 
mesi d’anticipo proprio per garantire, già ad 
inizio estate, il servizio per i bagnanti – ha 
ribadito l’assessore ai servizi alla città, Mario 
Giorgi – abbiamo avviato una progettualità 
per le frazioni che passa soprattutto attra-
verso i servizi necessari. Tra questi anche la 
costruzione dell’area polifunzionale sulla via 
Trapani che sarà utilizzata anche come spazio 
per spettacoli e per il mercatino settimanale».

Migrazioni siciliane in America
SANTA NINFA.  Il frutto di anni di lavoro e di 
ricerca sulla storia dell’emigrazione siciliana 
è stato sintetizzato in un coinvolgente per-
corso iconografi co nella mostra “Migrazioni 
siciliane in America e le comunità derivate” 
organizzata dalla “Rete dei musei siciliani 
dell’emigrazione” di cui il Comune di Santa 
Ninfa fa parte e che è diretta dal prof. Mar-
cello Saija, dell’Università di Messina (Di-
partimento di Studi Internazionali e Comu-
nitari) La mostra, per la prima volta, è stata 
inaugurata il 3 novembre 2007 a NewYork 
nel Museo dell’Immigrazione di Ellis Island. 
Successivamente è stata esposta a Boston, 
alla Public Library, Long Island (NewYork) al-
Wang Center della Stony Brook State Univer-
sity, a Newark nello Stato del New Jersey, a 

Miami alla St.Thomas University, a Norwich 
al Parish Center della Chiesa di San Bartolo-
meo, a Ragusa al Castello di Donnafugata, e 
per la prima volta in provincia di Trapani, a 
Santa Ninfa, nei locali del Centro Direzionale. 
La mostra, patrocinata dall’Amministrazione 
comunale di Santa Ninfa, dall’Assemblea Re-
gionale Siciliana, dall’Assessorato Regionale 
del Lavoro della Previdenza Sociale, della 
Formazione Professionale e dell’Emigra-
zione, dalla Provincia Regionale di Trapani, 
dalla Fondazione Federico II, dalla Rete dei 
Musei Siciliani dell’Emigrazione, dalla Socie-
tà Operaia di Santa Ninfa sarà aperta fi no al 
1 marzo 2009 - dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 16.00 alle ore 19.00 L’ingresso è 
gratuito.

  VOLLEY

Soffre ma vince la Future Cars, campione d’inverno
Finisce con una vittoria per 3 a 2 

fuori casa il girone di andata di 
Serie C per la Future Cars Volley 

Castelvetrano. La squadra di Enzo Tito-
ne perde il primo punto del suo spet-
tacolare Campionato lasciando due set 
alla temibile Mauro Sport di Palermo. 
Fin dalle prime battute si vede che le 
castelvetranesi sentono molto la par-
tita, vuoi per la voglia di non perdere 
l’imbattibilità, vuoi per la diffi  coltà che 
tutte le squadre incontrano giocando 
nella gloriosa palestra Benetton. Il pri-
mo set sembra stregato per Francesca 
Velardo e compagne: errori ripetuti in 
battuta, schiacciate fuori, ricezioni im-
precise ed il set è facile appannaggio 
delle palermitane (18 - 25). Nel secondo 
set il mister Titone cambia formazione: 
alterna in cabina di regia Chiara Titone 
a Francesca Velardo, messe in diffi  coltà 
da un arbitro troppo fi scale sulle dop-
pie, piazza al centro Simona Di Girola-
mo a far coppia con una non incisiva 
Signorello e così, sfruttando le bocche 
di fuoco Valenti, Mistretta e Lipari, la 

Futur Cars vince con un netto 25 a 7. 1 
a 1 e si ricomincia. Ma la serata non è 
delle più felici per la squadra di Castel-
vetrano: si ripetono gli errori del primo 
set e si va sul 2 a 1 per la Mauro Sport 
(20 - 25). Sembra una partita destinata 
a fi nire 3 a 1, ma le sfuriate in panchina 
di Enzo Titone fanno sì che la capolista 
tiri fuori tutto l’orgoglio che ha in sé. Le 
castelvetranesi cominciano a difendere 
sempre meglio grazie alla precisione ed 
alla sicurezza di Cristina Lipari e di Ma-
nuela Bua; Chiara Titone dà tranquillità 
alla squadra, le attaccanti cominciano a 
mettere giù la palla con maggiore de-
terminazione e Rosamaria Passalacqua 
sostituisce spesso Francesca Signorello 
in giornata non di grazia anche in bat-
tuta. Si va sul 2 a 2 (26 - 24) ed è tie-bre-
ak. E’ il primo che la Future Cars gioca 
quest’anno e tra il numeroso pubblico 
presente c’è la curiosità di come la ca-
polista reagirà. Il quarto set vinto ed il 
fatto di aver raddrizzato la partita dà il 
“la” alle castelvetranesi che partono alla 
grande nel quinto e decisivo set. Tutta-

via le palermitane non demordono, re-
cuperano e rendono ancora più avvin-
cente il match, si arriva al 14 pari e solo 
le dritte del tecnico Titone consentono 
di sfruttare al massimo un attacco a tre 
delle castelvetranesi che, dopo tanto 
aff anno, fanno proprio il set con un par-
ziale di 16 a 14. Arriva così l’undicesimo 
successo consecutivo per la Future Cars 
che si laurea Campione d’Inverno con 6 
punti sulla seconda. Questa vittoria ot-
tenuta con fatica dà comunque ancora 
più netta l’idea che la forza delle castel-
vetranesi è senz’altro il gruppo: la squa-
dra vanta un organico completo, infatti 
tutte e dodici le ragazze sono in grado, 
in ogni momento, di poter dare il loro 
apporto, rendendo meno evidente le 
normali fl essioni di forma che le titola-
ri possono accusare; tutto ciò grazie al 
prezioso lavoro psico-fi sico che il coach 
Enzo Titone svolge quotidianamente e 
con estrema maestria.

Mariachiara Velardo

Esami per cinquanta giovani atleti
A fine gennaio l’associazione sportiva 

“Another way” di Partanna ha tenu-
to una sessione di esami con i rela-

tivi passaggi di cintura riguardanti la kick 
boxing, sport che si va affermando sempre 

più: 50 atleti con età compresa tra i 4 e i 
12 anni hanno superato brillantemente gli 
esami sia pratici che teorici. Nella stessa 
giornata si è tenuto un torneo dove si sono 
visti piccoli campioni “darsi battaglia”. In 

questa occasione è stato premiato Filippo 
Nastasi come migliore atleta del 2008 con 
15 titoli vinti tra cui 3 regionali, 2 nazionali 
e 3 mondiali  il premio e stato consegnato 
dall’assessore allo sport, Angelo Bulgarello.

Filippo Nastasi  premiato

KICK BOXING




